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milioni di euro (una partecipazione azionaria nella Bank o f  Cyprus per aiutare a stabilizzare iì 
settore finanziario del paese).

Grecia -  già membro della Banca, ha manifestato interesse a diventare paese di 
operazione per un periodo limitato (fino al 2020). La richiesta ufficiale e la decisione dei 
Governatori sono attese per l’inizio del 2015.

9.33  Futuro deità BERS

In vista dell’approvazione, prevista per la Riunione Annuale 2015, della V revisione del 
capitale della Banca e dello Strategie and Capital Framework che indicherà gli orientamenti 
strategici per il periodo 2016-2020, il Management ha avviato nel 2014, assieme agli azionisti, 
una riflessione sulle direzioni future e sulle priorità operative della BERS nel prossimo 
quinquennio. Tale riflessione scaturisce anche da: i) l’incertezza su come evolveranno le relazioni 
con la Russia; ii) la significativa capacità finanziaria della BERS, che secondo stime recenti 
potrebbe fare investimenti per circa 12 miliardi di euro all'anno nel periodo 20I6./2020 contro gli 
8.5/9 miliardi attuali; iii) l'esistenza di una consolidata expertise in settori specifici (energia, 
cambiamento climatico, piccole e medie imprese) non rinvenibile in altre IFI, che potrebbe essere 
ottimizzata.

9.4 Valutazione della Performance

La BERS. come le altre Banche multilaterali, si è dotata di una matrice (corporate 
scorecard) di indicatori per valutare l ’impatto delle operazioni, l'efficacia operativa e 
organizzativa e l’efficienza. Si segnala, tuttavia, che per le sue caratteristiche (focus sul settore 
privato, operatività a tassi di mercato, settori di intervento non predeterminati) la BERS ha una 
matrice meno articolata di quella adottata da altre banche multilaterali.

Il mandato della BERS è promuovere la transizione dei paesi dì operazione verso 
economie di mercato. Ogni progetto delia Banca è quindi valutato in termini di impatto sulla 
transizione.

La valutazione avviene durante varie fasi del progetto: al momento dell’approvazione, 
durante la realizzazione, al termine della stessa. All’inizio gli mdicatori misurano l’impatto 
atteso, tenendo presente anche il livello di rischio del progetto stesso.

Sulla base degli indicatori 2014. sia l ’impatto atteso sulla transizione dei nuovi progetti 
entrati in portafoglio, sia l’impatto dei progetti in corso di esecuzione, sono superiori ai minimi 
fissati. Questo conferma che la Banca approva progetti di elevata qualità, che permangono tali nel 
corso della loro realizzazione.

Per quanto riguarda le 143 operazioni completate nel 2014, 78 hanno raggiunto 
pienamente gli obiettivi di transizione; 44 hanno raggiunto parzialmente gli obiettivi; 21 non 
hanno raggiunto gli obiettivi attesi.

9.5 Italia e BERS

9.5.1 Contributi versati

Nel 2014 il MEF ha versato le prime due rate, pari a circa 7.8 milioni di euro del 
contributo dovuto alla ricostituzione del Chernobyl Shelter Fund, a seguito del pledge annunciato 
nel 2011.

Il MAECI ha versato un contributo di 1 milione di euro per il ri finanziamento della 
Centra! European Imitative.



Camera dei D eputati -  3 4  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LV N. 3 -B IS

9.5.2 Personale italiano

Ai 31 dicembre 2014 il personale della Banca era di 2.041 funzionari (contratti a tempo 
indeterminato e a tempo determinato da 2 a 4 anni), divisi in: 38 posizioni apìcali (10 executive 
committee members e 28 semor manager); 89 manager, 1.395 professionals; 519 amministrativi.

Il personale italiano è pari a 63 unità, di cui 4 in posizione apicale (senior management); 2 
managers; 48 professionals-, 9 amministrativi. Le posizioni apicati sono il Segretario Generale, i] 
Managing Director Energy, il Managing Director SME Finance & Developmenl, il Managing 
Director Country & Sector Economics nell’Ufficio del Capo Economista (dal dicembre 2014). Il 
numero dei senior manager di nazionalità italiana è salito quindi a quattro su un totale di 28.

A livello manageriale abbiamo due Direttori (Direttore Infrastrutture e Energia 
nell’Ufficio del Capo Economista; Direttore per la Serbia).

9.5.3 Co-finanziamenti con banche italiane

Nel 2014 sono stati approvati sette progetti con sussidiarie nei paesi di operazione della 
BERS di due grandi gruppi bancari italiani per complessivi 90 milioni di euro.

9.5.4 . Progetti privati

Nel 2014 sono stati approvati due progetti con imprese italiane come sponsor (uno in 
Kazakistan del valore di 24 milioni di euro e uno in Romania del valore di 130 milioni di euro).

9.5.5 Gare d’appalto per la fornitura di beni e servizi (settore pubblico)

Nel 2014 la BERS ha finanziato 148 contratti nel settore pubblico, per un valore pari a
1,26 miliardi di euro. Nel 2014 le imprese italiane si sono aggiudicate 4 contratti per un valore di 
quasi 30 milioni di euro. NeiT ambito dei paesi G7 l ’Italia si colloca al secondo posto dopo la 
Francia.

9.5.6 Contratti di consulenza

Nel 2014 la BERS ha aggiudicato in tutto 2.734 contratti di consulenza per un valore 
totale di 166,5 milioni di euro. I contratti aggiudicati a italiani sono stati 92 per un valore pari a
7,4 milioni di euro, principalmente nel settore energia sostenibile (64 percento), seguito dal 
settore agribusmess (14 percento), energia (11 percento), trasporti (7 percento) e infrastrutture 
municipali e ambientali (4 percento). I consulenti italiani si collocano al quinto posto su un totale 
di 71 nazionalità.
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II. L a COOPERAZIONE i t a l i a n a  ATTRAVERSO s t r u m e n t i  DI FINANZA 
in n o v a t iv a :  Gl o b a l  A l u a n c e  f o r  Va c c in e  Im m u n iz a t j o n  (GAVI)

1. Il modello CAVI

La Global Alliance for Vaccine Immunization (GAVI) è una partnership pubblico-privata 
creata nel 2000 allo scopo di diffondere nei paesi poveri i programmi di immunizzazione e 
accelerare l’accesso ai nuovi vaccini. Rappresenta un modello unico di sviluppo, intorno al quale 
è stato possibile far convergere agenzie chiave delle Nazioni Unite, donatori pubblici e privati, 
T industria dei vaccini e rappresentanti della società civile e le cui finalità non si limitano alla 
mobilitazione delle risorse, ma anche a favorire un sistema sostenibile di immunizzazione in 
modo da dare la possibilità ai Paesi, una volta concluso il supporto, di poter affrontare da soli 
spese e distribuzione dei vaccini.

Il Gavi opera ad oggi in ben 73 Paesi, tra cui paesi fragili quali l’Etiopia, il Mozambico, 
l’Afghanistan e il Pakistan, che sono prioritari per la cooperazione italiana.

Il GAVI si finanzia attraverso: contributi diretti, cioè gli apporti ordinari dei suoi membri 
e contributi indiretti, cioè le risorse messe a disposizione nell’International Finance Facilityfor 
Immunization (IFFIm) da parte dei paesi donatori e quelle disponibili attraverso lo strumento 
deìVAdvance Market Commitment (AMC), finalizzate all’introduzione dei vaccini per le malattie 
da pneumococco. L'organizzazione è infatti responsabile dell’attuazione dei due citati progetti 
innovativi.

2. L ’impatto del GAVI

Nel 2014 i programmi di immunizzazione del GAVI hanno raggiunto 440 milioni di 
bambini e salvato sei milioni di vite.

Il modello operativo deH’organizzazione, grazie in particolare agli strumenti di finanza 
innovativa, dimostra a pieno la sua efficacia ed efficienza se si pensa che 0,97 centesimi di ogni 
dollaro investito vengono utilizzati per fornire vaccini e servizi di immunizzazione.

Il vantaggio comparato del GAVI, come Alleanza globale, nell'affrontare le criticità dei 
mercati dei vaccini attraverso interventi capaci di condizionarlo è testimoniato dalla graduale 
diminuzione dei prezzi unitari. lì prezzo per il vaccino della pentavalente, ad esempio, è 
sensibilmente diminuito, da 3.61 dollari per dose nel 2007, ai 2.17 attuali. II vaccino anti 
pneumococco è disponibile ad un prezzo inferiore di più del 90% rispetto a quello praticato sul 
mercato statunitense.

3. Il ruolo dell’Italia

L’Italia è attualmente uno dei più importanti finanziatori dell’organizzazione, con un 
contributo di oltre 1,2 miliardi di dollari attraverso i due citati strumenti di finanza innovativa, 
IFFIm e AMC.

L ’IFFIm, che è stato lanciato nel 2004 su proposta del Regno Unito, con immediato 
sostegno dell’Italia, mobilita risorse sui mercati di capitale attraverso l’emissione di titoli (IFFIm 
Bonds) garantiti dagli impegni pluriennali e giuridicamente vincolanti dei paesi donatori a versare 
i loro contributi in un arco di tempo di 20 anni. Rappresenta quindi il principale strumento di 
finanziamento a lungo termine del GAVI. La partecipazione italiana ali’IFFIm è stata autorizzata
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dal Parlamento neirambito della legge finanziaria per il 2006 (L. 266/2005; con Fattuale 
impegno complessivo di 499 milioni di euro (2006-2025) è il terzo contributore alFIFFIm.

L’AMC, invece, è stato proposto dall’Italia nel febbraio 2005 e avviato nel giugno 2009. 
Si tratta di un meccanismo basato sul cosiddetto pulì junding approach, dove le risorse pubbliche 
forniscono gli incentivi al settore privato ad impegnarsi nella ricerca e nello sviluppo dei vaccini 
necessari nei paesi più poveri. La velocizzazione prodotta nello sviluppo e nella successiva 
introduzione del vaccino anti-pneumococco, grazie all’utilizzo dell’AMC, ha permesso di 
immunizzare, tra il 2011 e il 2015, 80 milioni di bambini in 58 paesi, con una stima di vite 
salvate tra la popolazione infantile di 1,5 milioni fino al 2020. Grazie all’autorizzazione 
contenuta nella legge finanziaria per il 2008 (L.244/2007), l’Italia partecipa con un contributo 
pari a 635 milioni di dollari, da erogarsi in 12 anni (2008-2019). Con tale contributo, che 
rappresenta il 40% del totale, il nostro Paese risulta essere il maggiore donatore.

Nel 2014, come ogni anno, a marzo è stata versata la franche annuale di 27,5 milioni di 
euro per l ’IFFIm e a giugno quella di 38 milioni di euro per l’AMC.

L ’Italia condivide con la Spagna un seggio nel Consiglio di Amministrazione, dove 
.attualmente^iede .-la-Prof.ssaTAngela Santom—Direttoje deldipartimento i l iMedicinaMolecolare 
dell’Università di Roma “La Sapienza”.

Quanto al personale, su 177 unità inserite in modo permanente negli organici del GAVI 4 
sono italiani.

4. Principali attività nel 2014

Nel 2014 l’attività del GAVI si è svolta sostanzialmente intorno ai due argomenti che 
concernono la prossima fase programmatica 2016-2020: (i) le nuove linee strategiche approvate 
dal Consiglio di Amministrazione nel giugno 2014, che prevedono il consolidamento dei 
programmi di immunizzazione, con particolare attenzione a politiche finalizzate ad accrescere 
equità e copertura nella distribuzione dei vaccini, nonché la sostenibilità dei programmi nei 
relativi sistemi sanitari nazionali; e (ii) il secondo processo di ricostituzione delle risorse del 
GAVI. Quest’ultimo si è concluso con la pledging conference del 27 gennaio 2015, tenutasi a 
Berlino. E’ stato raggiunto l’obiettivo dei 7.5 miliardi di dollari, che dovrebbero consentire di 
immunizzare altri 300 milioni di bambini, salvare ulteriori 5-6 milioni di vite e rafforzare i 
sistemi sanitari con un impatto positivo sull’emergenza Ebola.

L’Italia ha annunciato un impegno di 100 milioni di euro in contributi diretti, che 
rappresentano, insieme ai 290 milioni di euro ancora da erogare a valere sui capitoli AMC e 
IFFIm, il nostro contributo per il periodo 2016-2020.

Si sottolinea inoltre che la Gates Foundation, importante donatore del GAVI, ha 
annunciato un matching fund  di 50 milioni di dollari sul nuovo pledge dell’Italia. E nostro 
contributo è finalizzato tra l’altro, a: i) rafforzare un efficace strumento di cooperazione; ii) tener 
fede all’impegno preso in ambito G7 sul tema della salute globale; iii) dare un contributo 
all’emergenza Ebola.

A proposito di Ebola, il Consiglio di Amministrazione ha approvato nel dicembre 2014 un 
finanziamento per affrontare l ’emergenza, al di fuori dei contributi del replenishment, di 390 
milioni di dollari, 100 milioni dei quali disponibili sin da subito dalle risorse correnti.

Il GAVI sta attualmente seguendo le fasi di sperimentazione clinica su due vaccini anti 
Ebola, che dovrebbero concludersi a luglio 2015. Parallelamente sta avviando negoziati con
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nuovi fornitori per la produzione di un vaccino c.d. “di seconda generazione”, che tenga conto 
della necessaria termo-stabilizzazione del prodotto. Nei tre paesi colpiti dairepidemia il GAVI 
sta intervenendo per riaw iare i programmi di immunizzazione di routine, che erano saltati a 
seguito del deterioramento della situazione sanitaria dovuta all’emergenza.
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IH- L’aiuto aìSoSviluppo deiPUE nei Paesi dell’Africa, Caraibi e Pacifico 
(ACP): il Fondo Europeo di Sviluppo (FES)

I dati sui contributi italiani al FES e all 'Investment Faciiity, riportati nel presente capitolo, 
sono relativi all’amio 2014. Le altre informazioni, ove non diversamente indicato, sono riferite al 
2013, ultimo anno per cui sono disponibili al memento della redazione delia presente relazione33.

L II FES XI

L'Accordo Interno per il periodo 2014-2020 (XI FES) è stato ratificato dall’Italia con legge 
a  189 del 10 dicembre 2014 ed è in corso di ratifica in altri Stati membri.

II complessivo volume di risorse finanziarie per il FES XI è pari a 30,506 miliardi di euro 
(prezzi correnti). Tale ammontare è superiore rispetto alle risorse del FES X, per tenere conto del 
tatto che la durata del Quadro Pluriennale Finanziario 2014-2020 sarà di sette anni contro i sei 
anni del X FES.

Nel FES XI la chiave di contribuzione dell’Italia scende al 12,53% (era pari al 12,86 % nel 
X FES), corrispondente a un importo di circa 3,822 miliardi di euro per tutto il periodo.

TITES'XrptiVédé 'unt^otàKiDne di~30:5C6_tiritloni di euro ripartiti Del modo seguente: a) 
Paesi ACP: 29.089 milioni di euro; b) Paesi e Territori d ’Oltremare (PTOM): 364,5 milioni; c) 
spese di sostegno associate al FES: 1.052,5 milioni. A tali risorse si aggiungono 2.600 milioni di 
euro sotto forma di prestiti che la BEI potrà concedere ai Paesi ACP a valere sulle risorse proprie.

Dotazione XI FES (2014-2020)
(importi in milioni di euro)

Fondi destinati ai Paesi ACP 29,089,0
- Cooperazione Nazionale e Regionale (P1N e PIR) 24.365
- Cooperazione intra-ACP 3.590
- Investment Faciiity 1.134
Fondi destinati ai PTOM 364,5
Spese di gestione de! Fondo 1.052,5
TOTALE X FES 30.506,0
Fondi propri BEI 2.600

2. Attività del FES nel 2013

Per quanto riguarda gli aspetti finanziari, nel 2013 sono stati complessivamente impegnati 
per il FES 4.397 milioni di euro34, mentre le erogazioni sono state pari a 2.744 milioni di euro.

Conte si evince dalle tabelle sotto riportate, nel 2013 il principale settore ni ter™mi di risorse 
impegnate ed erogate è stato quello delle infrastrutture sociali, che ha superato i settori delle 
infrastrutture e dei servizi economici, tradizionalmente aree prioritarie del FES. D secondo settore 
in ordine di ammontare delle erogazioni è stato quello dell’aiuto al bilancio, che negli ultimi anru 
è diventato uno strumento di punta delia Commissione, in linea con le raccomandazioni di Parigi 
e di Accra sull’efficacia degli aiuti. Per quanto riguarda la ripartizione delle risorse per aree

35 Relazione annuale 2014 sulle politiche di sviluppo e assistenza esterna dell'unione europea e sulla loro attuazione 
nel 2013 del 13 agosto 2014
54 Gli im pegni 2012 sono stati calcolati secondo le procedure DAC: im pegni totali 2012 al netto delle erogazioni su 
progetti im pegnati nel 2013
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geografiche, i principali destinatari degli impegni e delie erogazioni dei fondi FES continuano a 
essere i Paesi dell'Africa.

Impegni ed erogazioni 2013 per settore (in milioni di euro)

Settore Impegni Erogazioni

Infrastrutture sociali 1.578 37% 813 30%
Infrastrutture e servizi economici 1.053 24% 605 22%
Settori produttivi (agric, foreste e pesca industria, turismo e commer.) 717 16% 333 12%
Sostegno al bilancio, aiuti alimentari, sicurezza alimentare 545 12% 607 22%
Attività multisettoriali/trasversali 312 7% 208 7%
Assistenza umanitaria (emergenza, ricostruzione, prevenzione disastri) 141 3% 76 3%
Altro 51 1% : 102 4%

Totale 4397 100% 2.744 100%

Impegni ed erogazioni 2013 per area geografica (in milioni di euro)

Area geografica Impegni Erogazioni

Aiuto Bilaterale
Africa 3.502 80% 2.402 88%

' America ' 357 8% 140 5%

, Asia 4 - 12 -

Oceania 194 4% 54 2%

Bilaterale non allocato 340 8% 85 3%

Multilaterale 51 2%

Totale 4397 100% 2.744 100
%

3. L’Investment Facility

U lm estm ent Facility (IF), avviata nel 2003 con una dotazione iniziale di 2,037 miliardi di 
euro a valere sulle risorse del IX FES. si configura come un fondo rotativo che opera a condizioni 
di mercato, con l’obiettivo di favorire l’afflusso di capitali privati nei paesi AGP e di promuovere 
Io sviluppo del settore finanziario locale. Nell’ambito del X FES, destinato a coprire il periodo 
2008 -2013, all’IF è stata allocata un’ulteriore dotazione di circa 1,5 miliardi di euro, a cui si 
aggiungono i rimborsi e i dividendi provenienti dai prestiti e dagli investimenti in capitale di 
rischio. Nell'accordo interno dell'XI FES, destinato a coprire il periodo 2014-2020 è prevista 
un’ulteriore allocazione di risorse per l ’IF, pari a 1.134 milioni di euro (di cui 500 milioni per le 
risorse del fondo investimenti, gestito come fondo rotativo e 634 milioni sotto forma di 
sovvenzioni per il finanziamento degli abbuoni di interesse e dell’assistenza tecnica)

La Facility è affiancata dalle operazioni finanziate dalla Banca Europea per gli Investimenti 
(BEI) con prestiti a valere sulle risorse proprie (pari a 2.600 milioni di euro nel FES XI). 
L ’organo decisionale cui sono sottoposte per l’approvazione le operazioni delI’IF è l 'Investment 
Committee, cui partecipa l’Italia, cod i 28 paesi dell’Unione azionisti della BEI e la Commissione
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europea. Le decisioni assunte in seno al Comitato sono poi sottoposte al voto del Consiglio di 
Amministrazione della BEI. La Facìlity sostiene progetti di imprese private e pubbliche gestite 
con criteri di mercato. In particolare, le risorse deiriF  possono essere impiegate per fornire 
prestiti, capitale di rischio e garanzie. I prestiti possono essere diretti (prestiti senior), per progetti 
superiori ai 25 milioni di euro, o intermediati. Quelli diretti sono principalmente indirizzati verso 
le grandi opere infrastrutturali e industriali, quelli intermediati sono “prestiti globali” (Global 
Loans), ovvero linee di credito concesse a istituzioni finanziarie volte a promuovere lo sviluppo 
delle piccole e medie imprese. In linea con gli obiettivi definiti nei Millenium Development Goals 
(MDGs -OSM obiettivi di sviluppo del millennio), l’IF finanzia progetti con un impatto positivo 
atteso in termini sociali, economici, ambientali.

Nel 2014 la Banca ha approvato operazioni per 971 milioni di euro (1.5 miliardi di euro circa 
nel 2013), firmato 1,125 miliardi di euro (1 miliardo nel 2013) ed erogato 622 milioni di euro 
(500 milioni di euro circa nel 2013). Le operazioni firmate attraverso VInvestment Facility, hanno 
continuato il trend di crescita raggiungendo i 653 milioni di euro (471,5 e 355 milioni di euro 
rispettivamente nel 2013 e nel 2012). Nel 2014, le risorse (IF e risorse proprie) sono state 
destinate principalmente a: linee di eredito, prestiti e investimenti di capitale.

Dal punto di vista di un utilizzo più efficace di risorse limitate, la BEI ha fatto ricorso in 
maniera più accentuata, rispetto agli "anni- precedenti;-a forme-di stretta collaborazione con le altre 
istituzioni finanziarie presenti nell’area, così da massimizzare l’impatto e condividere la gestione 
nella realizzazione dei progetti. Dal 2003 ad oggi, la Banca ha rafforzato la collaborazione con 
diversi attori istituzionali come l ’African Development Bank, VIFC (Banca Mondiale), le agenzie 
di sviluppo europee quali AFD (Agence Française de Développement), KfW (Kreditansta.lt fur  
Wiederaufbau- Banca pubblica tedesca), FMO (Banca per lo Sviluppo olandese) e altri.

Negli anni più recenti si è delineata una demarcazione più netta tra le operazioni finanziate 
da risorse IF e quelle finanziate con risorse proprie, in virtù della quale l’IF si è dedicata 
principalmente a iniziative del settore privato, mentre le operazioni finanziate dal ricorso a risorse 
proprie hanno avuto come obiettivo progetti del settore pubblico. In particolare, quasi il 70 % 
dell’intero portafoglio dell’IF è oggi formato da operazioni rivolte al settore privato. In questo 
modo si è inteso valorizzare la complementarietà di questi due strumenti, con l’IF maggiormente 
orientato al finanziamento di progetti con un margine di rischio più elevato, progetti che non 
potrebbero accedere alle risorse proprie della BEI in ragione dei limiti prudenziali cui la Banca si 
deve attenere.

4. I contributi dell’Italia

Nel 2014 si sono avute le seguenti attività finanziarie da parte dell’Italia:

• esborsi per il FES che vengono fatti in tre rate l’anno su richiesta della Commissione: 
404,36 milioni di euro (riferiti al FES X);

• esborsi alla BEI per l'Investment Facìlity (IF): 13,25 milioni di euro (riferiti al FES 
IX);

L’Italia continuerà a erogare contributi a valere sul FES X fino aH’esaurimento dell’importo 
complessivo dovuto, a norma deLl’art. 58, paragrafo 2 del Regolamento Finanziario del FES X.

Si sottolinea che i pagamenti relativi al FES finora effettuati dal MEF su proprio capitolo, a 
partire dal 2015 vengono effettuati a valere su un capitolo nello stato di previsione del MAECI.
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5. Gli strum enti delia cooperatone UE

L’attività di cooperazione allo sviluppo dell’UE si realizza, oltre che con il FES, anche 
attraverso:

° D O  (Development Cooperation Instrument), finanziato con risorse del bilancio 
comunitario, è dedicato all’assistenza ai PVS dell’Asia e deH’Amerìca Latina e ad alcune 
tematiche trasversali a tutti i PVS. A marzo 2014 è entrato in vigore, con effetto 
retroattivo dal 1° gennaio 2014, il regolamento istitutivo del nuovo D O , con una 
dotazione finanziaria pari a 19.662 miliardi di euro, di cui 11,809 miliardi per programmi 
geografici, circa 7 miliardi per programmi tematici (Global Public Goods and Chaìlenges 
e Crvìl Society and Locai Authorities) e 845 milioni per il nuovo Programma Pan 
Africano.

® ENI - Earopean Neighbourhood Instrument l’accordo è entrato in vigore a marzo 2014. 
con effetto retroattivo dal 1° gennaio 2014 con una dotazione finanziaria pari a circa 15 
miliardi di euro.

• IPA II (Instrument fo r Pre-Accession Assistance), che riguarda i Paesi candidati a 
entrare nell’Unione Europea A marzo 2014 è entrato in vigore, con effetto retroattivo dal 
1° gennaio 2014, il regolamento istitutivo dello Strumento con una dotazione finanziaria 
pari a circa 12 miliardi di euro.

Nel corso del tempo sono state di volta in volta attivate una serie di facilities in settori e con 
scopi diversi, tra cui;

•  African Peace Facility: istituita dal Consiglio dei Ministri ACP-LFE35 finanzia i
programmi di capacity building e le operazioni a sostegno della pace.

• Water Facility: è stata istituita dal Consiglio europeo nel marzo del 2004 con uno 
stanziamento iniziale di 250 milioni di euro 6 allo scopo di contribuire al raggiungimento 
dei Millennium Development Goals (MDGs) in materia di acqua potabile e strutture 
igienico-sanitarie.

•  Energy Facility: si inserisce nell’ambito della EU Energy Inìtiative for Poverty
Eradìcatìon and Sustainable Development (EUEI) adottata nel corso del Vertice 
mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile tenutosi a Johannesburg del 
2002, e ha lo scopo di aumentare l’acccsso alTenergia; con particolare attenzione alle 
energie rinnovabili e all’efficienza energetica.

Tra le facilities regionali, di particolare interesse:

• Trust Fund UE-Africa per le Infrastrutture (.41TF -  Africa Infrastructure Trust 
Fund): è stato istituito neiraprile aprile 2007 dalla Commissione con risorse FES, dalla 
BEI e da nove Stati membri -  tra cui l ’Italia -  quale strumento strategico del Partenariato 
UE-Africa per le Infrastrutture previsto dalla Strategia UE per l 'Africa, adottata dal 
Consiglio Europeo nel dicembre 2005. Il Trust Fund (TF), gestito dalla BEI, sostiene la 
realizzazione nell5 Africa Sub-sahariana di progetti infrastrutturali aventi una dimensione 
regionale e transfrontaliera, nei settori dell’energia, dell’acqua, dei trasporti e delle 
telecomunicazioni, attraverso quattro diverse modalità di finanziamento: i) sussidi ai tassi

35 II Consiglio dei M inistri A CP-UE d un'istituzione composta dai m em bn del Consiglio dell’Unione europea, dai 
m em bri della C onroissione e dai rappresentanti d i ciascun Paese ACP, che n e ll’am bito dell'A ccordo di Cotonou ha 
funzioni sia di indirizzo politico che d i attuazione delle disposizioni dell’Accordo.
16 Nel 2005 il Consiglio A CP-U E ha approvato un ulteriore stanziamento di 250 milioni alla luce delle revisioni 
interm edie delle Strategie nazionali e dell’esame della performance del FES. .
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di interesse; ii) assistenza tecnica; iii) doni a sostegno di progetti aventi una rilevanza 
ambientale o sociale e iv) premi assicurativi.

o W BIF -  Western Balkans Investment Framework, (336 milioni di euro circa dal 2008 al 
2013). Istituito nel 2009, a sostegno della regione dei Balcani occidentali, il Western 
Balkans Investment Framework (WBIF) riceve risorse da Unione Europea, istituzioni 
finanziarie partner, compresa la BERS, e diciannove donatori bilaterali per investimenti 
nei settori trasporti, energia, ambiente, settore sociale, e nello sviluppo del settore privato. 
Dalla sua creazione sono stati approvati 178 doni per un ammontare di circa 300 milioni 
di euro. Nel 2013 sono stati concessi prestiti per un valore di 8,89 milioni di euro per 
progetti nei settori energia e trasporti in Bosnia Erzegovina, Croazia, Macedonia, Kosovo 
e Montenegro. Nell’ambito del WBIF, l ’Italia ha contribuito fino ad oggi con 3,3 milioni 
di euro circa al Joint Fund (il Fondo fiduciario co-amministrato da BEI e BERS che 
raccoglie i fondi della Commissione, dei donatori bilaterali e delle Istituzioni finanziarie 
intemazionali.

• Sempre nella regione dei Balcani occidentali. l’Italia aderisce all’Enterprise Development
& Innovation FacUity (EDLF), dedicato allo sviluppo del settore privato, con un piano 
finanziario di 141 milioni di euro per il periodo 2012-2016. In particolare l’Italia 

••-pirtecipa“ cori 3 miliòmWfr-eùro^dà- ;fo n d i€yrLl=ocdlT̂ n te i^r ise^d c ility^W L S )  alla 
componente a sostegno delle piccole e medie imprese in crescita (Enterprise Expansion 
Fund-ENEF). ~

6. La politica di sviluppo dell’UE: attività durante il Semestre di Presidenza italiana e 
contributo al negoziato per l’Agenda mondiale post 2015.

L’Unione Europea è attualmente il primo donatore mondiale in termini di aiuto pubblico allo 
sviluppo (APS) con 56,5 miliardi di euro nel 2013, pari al 52% del totale mondiale degli aiuti. 
Nel 2013 l ’UE ha impegnato 14,86 miliardi di euro per l’assistenza esterna. Per quanto riguarda 
la partecipazione nell’ambito dell’azione esterna UÈ, dal punto di vista finanziario l’Italia è in 
terza posizione come contribuente al bilancio UE nel settore sviluppo, e in quarta posizione per 
quanto riguarda il FES XI (2014-2020).

Nel 2014 l ’Italia ha portato avanti attività legate al Semestre di presidenza italiana del 
Consiglio dell’Union e Europea (relativamente alle quattro priorità della Presidenza 
sull’argomento: posizione comune UE Sull’Agenda post 2015; nesso tra migrazione e sviluppo; 
ruolo del settore privato nello sviluppo; sicurezza alimentare e nutrizionale), unitamente alle 
normali attività di partecipazione dell’Italia airU E nel settore sviluppo.

Particolarmente significativi, tra i sette entrati in vigore nel 2014, sono i già citati 
Regolamenti istitutivi dell’ENI (Ewopean Neighborhood Instrument) rivolto al Vicinato 
meridionale con una dotazione finanziaria di 15,4 miliardi di euro e del DCI (Development 
Cooperation Instrument) con una dotazione di 19,66 miliardi di euro. Al fine di adottare un 
approccio integrato di sostegno alle sfide interregionali, nelFambito del DCI l’Italia ha sostenuto 
la creazione del nuovo programma PanAfricano (gli strumenti attualmente in vigore sono rivolti 
in particolare alle diverse zone geografiche: ENI per il Nord Africa, FES per Africa Sub 
sahariana, DCI per il Sud Africa).

In fase di attuazione delle politiche di sviluppo, tra le altre, sono state realizzate iniziative di 
informazione rivolte alla società civile ed è stata rafforzata la collaborazione con alcune
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istituzioni finanziarie (Cassa Depositi e Prestiti, SIMEST) allo scopo di garantire un 
partecipazione dell'Italia alle Facihties di blending UÈ37.

Per quanto riguarda il dibattito Sull’Agenda posi 2015, si è conclusa lo scorso dicembre la 
fase, durata circa due anni, di prenegoziato intemazionale suH'argomento.

in seguito anche al proficuo lavoro svolto nel Semestre italiano di presidenza, il Consiglio 
UE il 16 dicembre 2014 ha adottato le Conclusioni sul rapporto del Segretario Generale delle 
Nazioni Unite The Road io Dignity by 2030: Ending Poverty, Transforming All Lives and 
Protecting thè Plam t pubblicato il 4 dicembre 2014, che illustra i punti principali emersi nella 
fase precedente, sui quali basare il vero e proprio negoziato, finalizzato alla definizione ufficiale 
dell’Agecda post 2015 e previsto nel periodo gennaio-settembre 2015.

Nel rapporto vengono individuati 17 goals (obiettivi) - proposti dall'Open Working Group 
delle Nazioni Unite e accettati dagli Stati membri ONU - neirambito dei quali vengono definiti 
sei elementi chiave per l ’Agenda post 2015 di sviluppo sostenibile: i) porre fine alla povertà e 
combattere la disuguaglianza (dignìty); ii) garantire una vita sana, la conoscenza e l'inclusione 
delle donne e dei bambini (people); iii) promuovere un’economia forte, inclusiva e trasformativa 
(prosperity); iv) proteggere gli ecosistemi per il mondo e per le generazioni future (planet); v) 
promuovere società sicure e pacifiche con istituzioni forti (justice): vi) catalizzare la solidarietà 
globale verso uno sviluppo sostenibile (partnership)

Dai punto di vista della coerenza delle politiche, viene inoltre evidenziata la necessità di 
integrare i tre pilastri dello sviluppo sostenibile (economico, sociale, ambientale) con il ruolo 
della governance come quarto pilastro.

In ambito intemazionale, l’Unione Europea continua a collaborare per il rafforzamento e 
l’efficacia delle Nazioni Unite e a promuovere a livello intemazionale la pace e sicurezza, 
sviluppo sostenibile, diritti umani e stato di diritto.

3 ( basati sulla m iscelazione di prestiti e risorse a dono, i cosiddetti meccanismi di blending, possono avere un effetto 
leva per m obilitare risorse aggiuntive e ottenere una maggiore efficacia dell'aiu to  UE.
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Rappresentanti italiani aei Consigli di Amministrazione delie Banche e dei Fondi di 
Sviluppo, composizione delle constituency (dati aggiornati a dicembre 2014)

Ваиса Mondiale Patrizio Pagano (Direttore Esecutivo (D.E.))

(constituency: Italia, Portogallo. Grecia, Albania, Malta, Timor Leste)

L'Italia, paese con la quota azionaria maggiore nella constituency, detiene sempre la posizione di
D.E. Collaborano con il D. E. un Vice D.E. (sempre portoghese) e cinque Advisor, di cui tre 
italiani.

Banca Interamericana di Sviluppo (IDB)
(constituency: Italia, Germania, Paesi Bassi, Belgio, Svizzera, Israele, Cina )

L’Italia e la Germania si alternano ogni tre anni nella posizione di D.E. Da luglio 2013, il D.E. è 
Leo Kreuz di nazionalità tedesca. L’Italia è rappresentata da un Advisor._________  ’ _______

Banca Africana di Sviluppo (AfDB)
(constituency: Italia, Regno Unito, Paesi Bassi)

L ’Italia e il Regno Unito si alternano ogni tre armi nella posizione di D. E. Da luglio 2013, il D.E 
è Doroinic Q:Neil, di nazionalità inglese. L’Italia è rappresentata da un A d v i s o r __________

Banca Asiatica di Sviluppo (AsDB)
(constituency: Italia, Francia, Belgio, Svizzera, Spagna, Portogallo)

L’Italia e la Francia sì alternano ogni tre anni nella posizione di D. E. Da ottobre 2014 il D.E. è 
italiano: Maurizio Ghirga._________________________________  ______________ ___________

Banca di Sviluppo dei Caraibi (CDB) Stefania Bazzoni (D. E.)

L’Italia è titolare di un seggio unico.. Il Consiglio di Amministrazione non è residente. U Vice D
E. è Pablo Facchinei

Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo (EBRD) Raffaella di Maro (D. E.)

L’Italia, essendo tra i maggiori azionisti della Banca, detiene un seggio unico. Collaborano con il 
Direttore Esecutivo un Vice D. E. e un Advisor, entrambi italiani. _______________

Fondo Globale per !’Ambiente (GEF) Stefania Bazzoni (Membro)

L’Italia è titolare di un seggio unico. Il Consiglio non è residente. Il Vice è la Dr.ssa Laura 
Palma. _______________________________________

Fondo Internazionale per Io Sviluppo Agricolo (IFAD) Adolfo di Cariuccio (D. E.)
(constituency: Italia, Austria, Portogallo, Grecia)

L ’Italia detiene sempre la carica di Direttore Esecutivo. Gli altri paesi della constituency si 
alternano nell’incarico di Vice D. E. Il Consiglio di Amministrazione non è residente.__________
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